
Allegato 1 
 

 
 

SCHEMA DI DOMANDA 
 
 
 
Alla REGIONE PUGLIA 
SEZIONE Politiche e Mercato del lavoro 
c/o RUP dell’Avviso pubblico “PUNTI CARDINALI" 
Viale Corigliano 1 – ZI  
70100 – Bari 
PEC serviziolavoro@pec.rupar.puglia.it  

 
 
 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………………., in qualità di legale rappresentante del Soggetto Proponente 
(indicare la ragione sociale) ..………………………….…………………., codice fiscale ……………………………………, con sede legale 
in …………………………, alla via/piazza ………………………………….., in forma/associata nelle forme di cui al Capo V, dagli 
artt. da 30 a 32, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (TUEL)  (barrare l’opzione ricorrente): 
 
 singola 
 convenzione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/00 
 consorzio ex art. 31 del D.Lgs. n. 267/00 
 unione di comuni ex art. 32 del D.Lgs. n. 267/00 
 
 
con riferimento all'Avviso PUNTI CARDINALI approvato con A.D. n. ….. del……………  della Sezione Politiche e 
Mercato del lavoro, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo 
alle risorse del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse VII I  – Azione 8.11,  
 

CHIEDE 
 

di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione per la realizzazione delle attività di seguito 
specificate: 
 

Denominazione Progetto Sede Costo totale 

   

 
Si allega la seguente documentazione nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso: 

- Allegato 2 Dichiarazione sostitutiva Soggetto Partner; 

- Allegato 3 Formulario di progetto.  

 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e delle conseguenze previste dall’art.75 del DPR 
28/12/2000, n.445 in ordine alla responsabilità penale in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n.445, 
 

DICHIARA 
 

- che la proposta progettuale è conforme alla normativa comunitaria, nazionale e regionale;  
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- che non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime attività e/o alle medesime 

spese oggetto del progetto in via di presentazione; 

- che non rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 

bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

- che non è incorso, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazione, in gravi 

violazioni in ordine alla normativa in materia di contributi pubblici; 

- che non ha in corso contenziosi con gli Enti previdenziali ed assistenziali e/o provvedimenti o azioni esecutive 

pendenti dinanzi all’Autorità Giudiziaria e/o procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per 

indebita percezione di risorse pubbliche; 

- che ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la restituzione; 

- che, nella gestione dei rapporti di lavoro e di collaborazione, si ispira al rispetto dei diritti dei lavoratori ed alla 

piena valorizzazione del loro apporto nell’ottica di favorirne lo sviluppo e la crescita professionale e garantire 

ai dipendenti il diritto al trattamento economico e normativo previsto dalle leggi e dai contratti di lavoro 

collettivi, aziendali e individuali di settore; 

- che si impegna ad applicare la clausola sociale ai sensi della Legge Regionale n. 28/2006 e dell’art. 2 del 

Regolamento Regionale n. 31/2009;  

- che il progetto risponde ad un interesse esclusivamente educativo e formativo, che non riveste carattere 

economico e le attività sono organizzate in modo non commerciale; 

- che il contributo pubblico richiesto sarà destinato alle attività di orientamento previste dall’Avviso. 

 
 
Luogo e data ……………………………………..                                           

Il legale rappresentante 
(sottoscrizione con firma digitale) 
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